
                                                                                                       
	

A.S.D. SANNITI CALCIO CAMPOBASSO 
	

OCCHIO	ALLE	REGOLE	

1. RISPETTARE in campo e fuori i compagni, gli istruttori, gli accompagnatori, gli avversari e l’arbitro. E’ assolutamente 
vietato tenere un comportamento MALEDUCATO, ANTISPORTIVO o LESIVO del buon nome e decoro 
dell’associazione. RICORDARE agli amici e familiari di fare altrettanto. 

2. PARTECIPARE alle attività della squadra divertendosi ma con impegno per migliorare la personale condizione tecnica e 
atletica.  

3. RICORDARE che con il tesseramento gli atleti accettano di essere a disposizione dell’associazione per tutti gli allenamenti e 
le partite. In caso di ritardo o di assenza all’allenamento o alla partita AVVISARE tempestivamente l’allenatore. La non 
assidua presenza agli allenamenti porta al risultato di essere impiegati meno in partita.  

4. RISPETTARE sempre le scelte dell’Allenatore anche se non si condividono. Nel caso chiedere con educazione chiarimenti 
sia all’Allenatore che al Dirigente.  

5. COLLABORARE alla creazione del giusto clima all’interno dello spogliatoio. Il calcio è uno sport di squadra, e la forza del 
gruppo supplisce spesso alle lacune ed agli errori individuali. SEGNALARE all’Allenatore o al Dirigente con tempestività 
problemi o incomprensione presenti all’interno della squadra, per affrontarli assieme ai compagni.  

6. INDOSSARE l’abbigliamento fornito nel kit in qualunque momento dell’attività (allenamenti, amichevoli, campionato, tornei 
ecc.), per questioni di riconoscibilità e come segno di appartenenza.  

7. MANTENERE lo spogliatoio ordinato, sistemare la borsa, riporre ordinatamente gli abiti, non sprecare l’acqua durante la 
doccia, non lasciare in giro rifiuti.  

8. AVERE CURA di tutto il materiale che viene consegnato, degli spazi e dell’attrezzatura messa a disposizione 
dall’associazione per affrontare la stagione sportiva, ma anche quelle degli avversari utilizzati durante le trasferte. 
Eventuali danneggiamenti saranno segnalati ai genitori che dovranno rimborsare i danni. 

9. NON INDOSSARE anelli, orecchini, braccialetti e orologi durante le sedute di allenamento e/o gare, per la propria e l’altrui 
incolumità personale.  

10. NON PARTECIPARE alle sedute di allenamento ed alle partite con capelli lunghi ed entrare in campo muniti di fasce 
idonee. L’associazione si riserva il diritto di non far entrare in campo il ragazzo privo di fascia.  

11. RICONSEGNARE in ordine al dirigente accompagnatore al termine della partita la tenuta di gioco (maglia, pantaloncini, 
calzettoni).  

12. E’ VIETATO agli atleti giocare nei campi da gioco prima dell’inizio dell’allenamento, senza autorizzazione da parte dei 
mister. 

13. RICORDARE che UN BUON CALCIATORE deve essere un bravo studente. Imparare ad organizzare il proprio tempo in 
modo da coordinare gli impegni sportivi con lo studio e gli altri interessi.  

14. ACCETTARE serenamente il verdetto del campo traendone gli insegnamenti dovuti. Accogliere le sconfitte ed esultare 
educatamente per le vittorie.  

COMPORTAMENTI SANZIONABILI 
 Il seguente elenco comprende atteggiamenti e comportamenti ritenuti lesivi del buon nome dell’associazione e delle regole del 
fair-play. Sarà compito degli Allenatori di ogni singola squadra prendere i necessari provvedimenti nel caso di 
violazioni. Provvedimenti potranno essere presi anche dal Presidente e da tutti i dirigenti della società. Le sanzioni potranno 
andare dal semplice richiamo verbale o non convocazione, all’allontanamento dalle strutture e dalla squadra a tempo 
indeterminato, a seconda della gravità della violazione.  
1) Litigare con compagni ed avversari durante partite e allenamenti.  
2) Protestare o commettere falli di reazione durante le partite.  
3) Insultare coetanei (compagni e avversari) o adulti (Arbitri Dirigenti Allenatori Pubblico).  
4) Presentarsi in ritardo o non presentarsi a partite ed allenamenti senza avere avvisato per tempo.  
5) Presentarsi a qualsiasi evento senza la divisa sociale.  
6) Partecipare agli allenamenti senza il necessario impegno o rifiutarsi di svolgere l’allenamento programmato dall’Allenatore. 
7) Rivolgere a chiunque insulti razziali, o tenere un comportamento maleducato, antisportivo, ostile nei confronti di chiunque, o 

lesivo del buon nome e decoro dell’associazione.  


